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Siena, complesso museale Santa Maria della Scala

Situato nel cuore di Siena, di fronte alla cattedrale, il Santa Maria della Scala è stato uno dei primi xenodochii, con una propria organizzazione autonoma, articolata per accogliere, curare e assistere pellegrini, poveri, ammalati e fanciulli abbandonati.

Istituito ad opera dei canonici del Duomo sullo scorcio del XII secolo, la sua gestione, affidata ad una variegata comunità interna, ha visto nel tempo sempre più forte la presenza del Comune.

Dagli anni Novanta del XX secolo, esaurite le proprie funzioni sanitarie, l’ospedale è stato oggetto per volere dell’Amministrazione Comunale di una importante operazione di recupero e restauro finalizzata alla sua trasformazione in un grande centro museale e culturale.

Del progetto complessivo di recupero dell'architetto Guido Canali, vincitore nel 1992 di un Concorso Internazionale, sono ad oggi stati resi fruibili al pubblico circa 18 mila metri quadrati: in primo luogo i numerosi e prestigiosi ambienti monumentali, che costituiscono il cuore del Santa Maria della Scala, l'antico granaio che attualmente ospita i marmi originali della Fonte Gaia realizzata da Jacopo della Quercia, gli storici “magazzini” in cui è esposto il Tesoro di Santa Maria della Scala, i suggestivi cunicoli in cui sono allestiti il museo Archeologico Nazionale e la  sezione “Siena. Racconto della città dalle origini al Medioevo”. Sono inoltre aperti al pubblico il Museo d'Arte per Bambini e la Biblioteca e fototeca Giuliano Briganti.

Il complesso museale è soprattutto la splendida sintesi della città e della sua storia:  un luogo in cui architettura, opere d’arte e storia raccontano una vita che continua senza interruzioni da mille anni.

Dopo un lungo percorso di ricognizione storica, il Consiglio Comunale di Siena ne ha recentemente deciso il rilancio, indicando anche la necessità di una progressiva trasformazione da luogo meramente espositivo a centro di produzione artistica e culturale. 

Del resto, sono ancora  in atto interventi volti a recuperare le diverse migliaia di metri quadrati di spazio ancora non fruibili a causa di rallentamenti e interruzioni dei lavori.

Il Santa Maria della Scala, sorto sulla via Francigena, non ha, in effetti, mai smesso di ricoprire il ruolo di punto di riferimento nella vita sociale cittadina, prima come centro di cura, poi come luogo di dibattito culturale. Proprio in virtù della sua storia millenaria, esso costituisce uno straordinario compendio di conoscenza: ogni aspetto di vita è riflessa nei suoi spazi, negli arredi, nei registri, nelle memorie.

